
Alimentazione sana e sostenibile per il 2050 

 

Abbiamo sufficienti evidenze che ci permettano di definire quali abitudini alimentari siano 

davvero sane? E in tal caso questi stili alimentari saranno compatibili con uno sviluppo equo e 

sostenibile del pianeta entro il 2050 , a fronte di una forte crescita demografica e alle 

emergenze climatiche?  

,ȭ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÃÅÒÃÁ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ Á ÑÕÅÓÔÉ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÉÖÉ ȟ illustrando in particolare le proposte di 

ÕÎÁ ÒÅÃÅÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÖÉÓÔÁ ,ÁÎÃÅÔ  ÓÕ ÕÎÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȱ ÄÉÅÔÁ ÐÌÁÎÅÔÁÒÉÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȱ. 

 

 

Dati recenti della FAO ( 2018)denunciano che nel mondo esistono almeno tre grandi paradossi: 

Il primo è che a fronte di 1miliardo e mezzo di persone in sovrappeso od obese circa 870 milioni 

ÓÏÆÆÒÏÎÏ ÌÁ ÆÁÍÅ ȟ  ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏ ςω ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÍÏÒÔÉ Ìȭ ÁÎÎÏ ÐÅÒ ÏÂÅÓÉÔÛ Å σφ 

milioni di morti per denutrizione.  

Il secondo è che  nel 2020 solo il 45% della produzione di cereali sarà  destinata alla alimentazione 

ÕÍÁÎÁ ÍÅÎÔÒÅ ÉÌ σσȟφϷ ÓÁÒÛ ÄÅÖÏÌÕÔÁ ÁÌÌȭ ÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÁÎÉÍÁÌÅ Å ÉÌ χȟφϷ ÁÌÌÁ ÆÁÂÂÒÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

carburanti. 

Il terzo paradosso è legato allo spreco alimentare :si calcola che ogni anno finiscano nei rifiuti 1,3 

miliardi di tonnellate di cibo , capaci di sfamare il triplo della popolazione mondiale che soffre la fame. 



)Î )ÔÁÌÉÁ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÏÇÎÉ ÐÅÒÓÏÎÁ ÓÐÒÅÃÁ ρτφ +Ç ÄÉ ÃÉÂÏ Ìȭ ÁÎÎÏ ÐÅÒ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÓÔÉÍÁÔÏ  ÄÉ 

454 euro procapite. ( dati elaborati da Fondazione Barilla su dati FAO  e WWF ) 

Tali contraddizioni rischiano di peggiorare significativamente  ÎÅÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ ÁÎÎÉ ÐÅÒ Ìȭ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

popolazione globale che nel 2050 potrebbe raggiungere i 10 miliardi di persone 

Quali caratteristiche deve  avere una dieta sana? 

Esiste ormai una vasta letteratura che definisce una tipologia di dieta sana. Il report ȰFood, 

Nutrition,Physical ActivÉÔÙ ÁÎÄ ÔÈÅ 0ÒÅÖÅÎÔÉÏÎ ÏÆ #ÁÎÃÅÒȱ  pubblicato con revisioni continue dal   

WCRF(Fondo mondiale di ricerca sul cancro ) e da  AIRC (Istituto Americano per la Ricerca sul Cancro) 

( ultima edizione  2018 ) , sulla base  di una vasta letteratura valutata da un team multidisciplinare di 

circa 200 ricercatori,  detta un decalogo  significativo : 

 Mantenere il giusto peso tutta la vita 

 Essere fisicamente attivi ogni giorno 

 "ÁÓÁÒÅ ÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÓÕÉ ÃÉÂÉ   ÖÅÇÅÔÁÌÉȡ ÃÅÒÅÁÌÉ ÉÎÔÅÇÒÁÌÉȟ ÖÅÒÄÕÒÅȟ ÌÅÇÕÍÉ Å ÆÒÕÔÔÁ 

 Limitare fast food e altri cibi  trasformati ricchi di zucchero, grassi saturi e amidi 

 Limit are il consumo di carni rosse e di carni trasformate e conservate 

 Limitare le  bevande zuccherate 

  Limitare le bevande alcoliche 

  Non usare integratori alimentari  per la prevenzione del cancro se non esistono carenze 
specifiche 

 Allattare i bambini al seno in modo esclusivo per almeno 6 mesi  

 Comportarsi  con le stesse modalità anche dopo il tumore (figura 1  ) 

 

Inoltre il report raccomanda di non fumare e di  limitare il sale. 

 

 

 



 

Figura 1  Raccomandazioni WCRF 2018 

 

Esistono numerose evidenze che una alta aderenza a queste regole riduce significativamente il 
rischio di tumore   (Romaguera D et al. Am J Clin Nutr 2012;96:150-163 ; Vergnaud AC 2013 Am j 
Clin Nutr 97:1107 ;Romaguera D 2014 BMC Med 12:168 ) 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Ìȭ ÕÔÉÌizzo di cereali integrali sembra assai protettivo  (Aune D, Norat T 2016 BMJ 
353:2716) 

Inoltre molte studi dimostrano che  una alta aderenza , valutata in base a precisi score, alla dieta 
Mediterranea riduce la mortalità per tutte le cause , in particolare per malattia cardiovascolare e 
per cancro.  La sua piramide alimentare (Fig  2)   prevede consumo di  cereali non raffinati ,  
ÌÅÇÕÍÉȟ  ÖÅÒÄÕÒÁȟ  ÆÒÕÔÔÁ ÆÒÅÓÃÁȟ ÆÒÕÔÔÁ ÓÅÃÃÁȟ ÏÌÉÏ ÅØÔÒÁÖÅÒÇÉÎÅ ÄȭÏÌÉÖÁ, semi oleaginosi, prodotti ittici 
di taglia piccola, spezie e erbe aromatiche , un consumo saltuario di prodotti caseari  e solo 
occasionale di carne rossa e dolci  . 

(Dinu M et al Eur J Clin Nutr. 2018 Jan;72(1):30-43. Mediterranean diet and multiple health outcomes: an 

umbrella review of meta-analyses of observational studies and randomised trials.) 

 

 

 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Dinu%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=28488692
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28488692


 

Figura 2  Piramide alimentare della dieta mediterranea  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



,ȭ(ÁÒÖÁÒÄ -edical School ha definito nel 2011 un piatto della salute  che definisce anche visivamente 

come dovrebbe essere costituito il piatto giornaliero salutare (Fig 3): vegetali e frutta , cereali integrali 

, proteine in buona parte di origine vegetale  dai legumi , con riduzione del consumo di quelle di 

origine animale.  

 

Copyright © 2011, Harvard University. For more information about The Healthy Eating Plate, please see The Nutrition 

Source, Department of Nutrition, Harvard School of Public Health, www.thenutrition source.org, and Harvard Health 

Publications, www.health.harvard.edu . 

Figura 3  Il piatto della salute della Harvard University  

 

Come risulta  evidente il piatto di Harvard si sovrappone sostanzialmente  alla proposta del report 

WCRF e alla piramide della dieta mediterranea  

 

 

 

 

 

http://www.health.harvard.edu/


 

Ma modelli di sana alimentazione sono anche sostenibili  per il pianeta  ? 

Il quesito è significativo perché il sistema agro-alimentare risulta responsabile di circa il   30% delle 

emissioni di gas serra in atmosfera , del χπϷ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÁÃÑÕÁ e occupa oltre 1/3 di tutta la terra 

potenzialmente coltivabile.  

(Aleksandrowicz, L. et al, (2016). The impacts of dietary change on greenhouse gas emissions, land use, 
water use, and health: a systematic review. 
PLoS One. 2016 Nov 3;11) 
 
.ÅÌ ςπρυ ÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 5ÎÉÔÅ ÈÁÎÎÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ςπσπ ÐÅÒ ÕÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ che indica  17 
obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs Sustainable Development Goals) entro l'anno 2030. ( vedi Fig 4) 
Hanno validità universale, vale a dire che tutti i Paesi devono fornire un contributo per raggiungere gli 
obiettivi in base alle loro capacità e considerano molti  aspetti legati al tema alimentare 
 

 
 
Figura 4   Obiettivi ONU 2015  per lo sviluppo sostenibile  
 
 
Già nÅÌ ςπρπ ÌÁ &!/ ÎÅÌ ÓÉÍÐÏÓÉÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȡ Ȱ"ÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÉÅÔÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉ ÕÎÉÔÉ 
ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÆÁÍÅȱȟ ÔÅÎÕÔÏÓÉ Á 2ÏÍÁ ȟ ÈÁ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÃÏÓÁ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÁ ÐÅÒ ÄÉÅÔÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉȡ 
Ȱ,Å ÄÉÅÔÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉ ÓÏÎÏ ÄÉÅÔÅ Á basso impatto ambientale che  contribuiscono alla sicurezza alimentare 
e nutrizionale nonché a una vita sana per le generazioni presenti e future. Le diete sostenibili concorrono 
alla protezione e al rispetto della biodiversità e degli ecosistemi, sono accettabili culturalmente, 
economicamente eque ed accessibili, adeguate, sicure e sane sotto il profilo nutrizionale e, 
contemporaneamente, ÏÔÔÉÍÉÚÚÁÎÏ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ Å ÕÍÁÎÅȱ  
 
3ÉÁÍÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÁÒÅ Ìȭ ÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ  ÄÅÌÌa produzione di cibo ?  

 La risposta è positiva , ad esempio  valutando aÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÇÒÕÐÐÏ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÁÌÉÍÅÎÔÉ i dati 
ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÖÉÔÁ  secondo il «Life cycle assessment» (LCA).  Si tratta di   un 
metodo strutturato e standardizzato che permette di quantificare i potenziali impatti sull'ambiente  e 
sulla salute umana associati a un prodotto di qualsiasi tipo , non solo perciò  in ambito agricolo 
alimentare , a partire dal rispettivo consumo di risorse e dalle relative emissioni.  



Tale metodo cÏÎÓÉÄÅÒÁ  ÌȭÉÎÔÅÒÏ ciclo di vita di un prodotto  a partire ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ 
prime  ,includendo le fasi di fabbricazione, distribuzione e utilizzo   (approccio definito "dalla culla alla 
tomba"). Definisce in tal modo una valutazione oggettiva dei carichi energetici e ambientali riferiti al 
ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÏ ÄÁÌ  Ȱcampo al piattoȱ  ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÅÉ ÒÉÆÉÕÔÉ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 
Prende in considerazione tre aspetti - impronta  ( Footprint):  
Il Carbon Footprint , che valuta le emissioni dei gas a effetto serra, misurate in massa di CO2 
equivalente. 
Il Water Footprint , che calcola il volume di acqua dolce utilizzato direttamente e indirettamente 
lungo le diverse fasi della filiera per produrre un alimento; si misura in litri o metri cubi.  
,ȭEcological Footprint , che calcola la superficie di terra (o mare) biologicamente produttiva 
necessaria per  fornire le risorse e assorbire le emissioni associate a un  sistema produttivo; si misura 
in metri quadri o ettari  globali.  
 
Sulla base dei dati del Life Cycle Assessment è possibile perciò definire una seconda piramide 
alimentare  di tipo ambientale , incrociando i dati della massa di CO2 prodotti , dal consumo di acqua e 
di territorio necessari per un certo tipo di alimento. Ne risulta una piramide invertita rispetto a quella 
della buona dieta mediterranea : alla base , con maggior consumo di risorse e maggior produzione di 
CO2 , compaiono la carne , in particolare bovina,  e i prodotti animali , mentre al vertice con basso 
consumo ecologico  i prodotti vegetali  ( vedi Fig 5 ) , configurando una sostanziale compatibilità tra 
alimentazione mediterranea e sostenibilità. 
 
 
 

 
 
Figura 5  Doppia piramide alimentare e ambientale ( elaborazione Fondazione Barilla)  

 

%ȭ possibile garantire una  dieta  sana per una popolazione futura di 10 miliardi di persone 
rispettando le soglie di sostenibilità  del pianeta?  



Per dare una risposta a questa domanda si è costituito un gruppo di lavoro di  esperti internazionali di 
diversi settori ɀ ÄÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÕÍÁÎÁ ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÐÅÒ ÌÅ ÓÃÉÅÎÚÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÌÁ sostenibilità 
ambientale . È la EAT-Lancet Commission on Food, Planet, Health, co-diretta da Walter Willett  della 
Harvard T.H. Chan School of Public Health di Boston (Stati Uniti) e Johan RockstrÏȃm, dello Stockholm 
Resilience Centre di Stoccolma (Svezia) e del Potsdam Institute  for Climate Impact Research in 
Germania.   La commissione è stata finanziata da EAT-Forum , espressione della Fondazione Stordalen, 
finanziata, tra gli altri, dal Wellcome Trust. Un importante partenariato di EAT-Forum è stato istituito 
con FReSH (Food Reform for Sustainability and Health), una delle principali iniziative del World 
Business Council for Sustainable Development (WBCSD), che raggruppa alcune delle più grandi 
multinazionali nei settori alimentare, farmaceutico, chimico e del bio-tech. Con 37 esperti mondiali di 

salute e sostenibilità provenienti da 16 diversi paesi e un grande  sforzo per valutare tutte le prove 

scientifiche disponibili, la EAT-Lancet Commission sembra rappresentare senza dubbio una fonte 

attendibile di informazioni nel settore.  

EAT-Lancet Commission  ha pubblicato  nel febbraio 2019  sulla prestigiosa rivista Lancet un 
report dal tito lo ȰFood in the Anthropocene : the EATɀLancet Commission on healthy diets 
from sustainable food systems.ȱ (Willett W Rockström J Loken B et al. Lancet. 2019; 393: 447-
492) 

 

Valutando le evidenze scientifiche esistenti, ha sviluppato obiettivi globali  per  diete sane e 
produzione alimentare sostenibile  e ha integrato questi obiettivi universali in  un  quadro 
comune, definito  Ȱlo spazio operativo sicuro  per i sistemi alimentariȱ,  in modo da poter 
identificare diete di salute planetarie (sia sane che sostenibili dal punto di vista ambientale). ȰAd 
oggi non esiste un consensus scientifico che spieghi in dettaglio cosa si intende per dieta sana e inoltre 
non disponiamo di un documento riassuntivo che definisca come dovrebbero cambiare gli attuali  sistemi 
alimentari per essere davvero sostenibiliȱ ÓÐÉÅÇÁÎÏ ÇÌÉ ÅÓÐÅÒÔÉȟ ÒÉÃÏÒÄÁÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÃÈÅ ÍÁÎÃÁÎÏ ÌÉÎÅÅ 
guida per comunicare a tutti gli attori coinvolti come garantire alla popolazione mondiale una dieta 
sana che derivi  da un sistema alimentare sostenibile .  

,ͻÁÎÁÌÉÓÉ ÍÏÓÔÒÁ ÃÈÅȟ ÐÅÒ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ 
è essenziale una combinazione di cambiamenti sostanziali nelle pratiche di produzione e consumo 
alimentare. I sistemi alimentari hanno infatti impatti ambientali e sociali lungo tutta la catena di 
approvvigionamento, dalla produzione, alla trasformazione fino alla vendita al dettaglio e al consumo. 

https://eatforum.org/eat-lancet-commission/
https://www.hsph.harvard.edu/
https://www.stockholmresilience.org/
https://www.stockholmresilience.org/
https://www.pik-potsdam.de/
https://www.pik-potsdam.de/
https://eatforum.org/initiatives/fresh/


L'intento degli esperti è stato quindi  quello di identificare una serie di azioni necessarie e sufficienti 
da intraprendere a livello mondiale, con lo scopo di perseguire obiettivi per uno sviluppo sostenibile: 

-uno spostamento globale verso diete sane; 

-migliori pratiche di produzione alimentare; 

-la riduzione della perdita di cibo e dei rifiuti. 

Al primo punto iÌ ÒÅÐÏÒÔ ÁÆÆÅÒÍÁ ÃÈÅ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÉÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 
servono cambiamenti drastici che puntino su un sistema produttivo e una conseguente alimentazione 
prevalentemente a base di prodotti  vegetali. LA EAT ɀ,ÁÎÃÅÔ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎ ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎ ȰÐÉÁÔÔÏ Ȱ ÃÈÅ 
rappresenta visivamente la dieta sana planetaria ( vedi Fig 6  ). Pur garantendo un elevato apporto 
calorico ( 2500 calorie) essa dovrebbe prevedere circa mezzo piatto di frutta e verdura; l'altra 
metà, la più ricca di calorie,  dovrebbe  consistere  principalmente  in cereali integrali, fonti  
proteiche vegetali, oli vegetali insaturi   e  modeste  quantità di fonti proteiche animali. Rispetto 
ad oggi  questo regime alimentare universale prevede un raddoppio del consumo di frutta, verdura, 
legumi e noci e una riduzione superiore al 50% nella produzione globale di cibi meno sani , come 
zuccheri aggiunti e carne rossa. Secondo il report tali tipi di dÉÅÔÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÅ Ȱwin-winȱȟ 
ossia doppiamente benefiche sia per le persone che per il pianeta. 

 

I margini tratteggiati nella figura del piatto  definiscono la sostenibilità nella produzione della stessa. ( 
vedi Fig 6 ) 

Infatti  iÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÌÉÍÉÔÅȱ ɉÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅ ÂÏÕÎÄÁÒÙɊ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÎÅÌ ÒÅÐÏÒÔ ÄÅÌÌÁ EAT-Lancet 
Commissionȡ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÉ ÓÉ ÆÉÓÓÁÎÏ ÉÎÆÁÔÔÉ É ȰÌÉÍÉÔÉȱȟ le soglie entro le quali si 
dovrebbe rientrare quando si prendono decisioni in termini di dieta sana e sostenibilità dei sistemi 
alimentari .  
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p Il report afferma che per garantire il benessere della popolazione e ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÅÒÖÏÎÏ 
cambiamenti drastici che puntino su un sistema produttivo e una conseguente alimentazione 
prevalentemente a base di prodotti vegetali. 
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Il report afferma che per garantire il benesÓÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÅÒÖÏÎÏ 
cambiamenti drastici che puntino su un sistema produttivo e una conseguente 
alimentazione prevalentemente a base di prodotti vegetali . 



 

Figura 6  0ÉÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ Ȱ$ÉÅÔÁ 5ÎÉÖÅÒÓÁÌÅȱ  

 

 

!ÐÐÁÒÅ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÌÁ ÓÏÖÒÁÐÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ Ȱ ÐÉÁÔÔÏȰ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ   ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ 
Harvard University descritto prima e con le raccomandazioni del WCRF e della piramide della 
dieta mediterranea . 

 



 

Nel documento si possono trovare in dettaglio  i grammi di macronutrienti da assumere ogni giorno 

(232 gr. per i cereali integrali , da 200 a 600 per la verdura, una certa quota di prodotto  caseari , altre 

fonti  proteiche animali in quantità assai limitate ) e i rispettivi apporti energetici (calorie).  ( vedi fig 7 ) 

 

Figura 7  . -ÁÃÒÏÎÕÔÒÅÎÔÉ ÉÎ ÇÒÁÍÍÉ ÄÅÌÌÁ Ȱ$ÉÅÔÁ 5ÎÉÖÅÒÓÁÌÅȱ 



 

Il report chiarisce che la dieta della salute    planetaria è  coerente  con  
alcuni   modelli alimentari   tradizionali, ma  non  implica  che la popolazione  
globale  dovrebbe  mangiare  esattamente      lo  stesso  cibo,  né    prescrive    
una modello di dieta del tutto definita .   Al contrario tende a delineare gruppi  
e gamme di assunzioni di cibo, che ottimizzerebbero la salute umana. Sono 
tuttavia  necessari  interpretazioni  e adattamenti locali che   riflettano  la 
cultura,  la  geografia  ,  la  demografia , lo stato attuale di sviluppo e di 
nutrizione   della  popolazione  e degli individui  di un certo territorio , 
essendo realtà assai diversificate nel mondo. 

 

 

.  
Nel report sono riportati esempi di come oggi le soglie di sostenibilità  vengano spesso superate, non 
sempre per volontà diretta, ma anche per necessità o mancanza di alternative. 
Rispetto alla dieta sana proposta , si nota per esempio che a livello mondiale (Fig  8) i due gruppi di 
alimenti che superano di gran lunga la soglia massima (indicata come 100% tratteggiata in arancio 
nella figura) sono la carne rossa (288%) e i vegetali amidacei come le patate o la manioca (293 % ) 
 

 
 

 

Figura 8 Soglie di sostenibilità attuali nel mondo 

 

 

 
Guardando più nel dettaglio si notano differenze enormi in termini di consumo di alimenti tra le 
nazioni, : il Nord America supera  ampiamente  le soglie proposte dal report  soprattutto in  proteine 
animali (carne rossa 638%, uova 268%, pollame 234%, latte e latticini 145%) mentre regioni come 



Ìȭ!ÆÒÉÃÁ 3ÕÂ-Sahariana sforano il limite per i vegetali amidacei (729%) , con gravi carenze in altri 
ambiti . Solo il sud Asia si avvicina alla proposta del report. ( fig 9-10) 

 
 

 

 

 

Figura 9   Soglie attuali di sostenibilità  alimentare  in Nord America  


